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Drammatico confronto con il pastore Antonio Giorgi nel carcere di Lamezia Terme 

In buona parte ancora 
sulla cari* ri 

ie comunità montane rapitori: «E lui, sono sicuro all'80%» 
D'Amico di fronte ad uno dei presunti 

Nel Lazio sono 17 ma nessuna ha ancora cominciato ad operare - La resi
stenza delle forze che si oppongono allo sviluppo dei processi di decentra
mento - Un programma per risolvere i problemi della zona dei monti Lepini 

« Il suo volto — ha detto l'armatore — è quello di uno degli uomini che mi tennero in ostaggio, la statura mi 
sembra diversa » - Negativa la seconda ricognizione in elicottero sull'Aspromonte alla ricerca del casolare-prigione 

Ne! Lazio esistono 17 comu
ni tà montane. Sono organi dei 
decentramento regionale il cui 
compito è — o dovrebbe es* 
sere — di programmazione 
e di coordinamento interco
munale. 

Le leggi che le hanno Isti
tuite (quella nazionale, del 
1971. e quella attuatlva della 
Regione, del 1973) sono espli
cite nel definire le norme 
generali e 1 criteri del loro 
funzionamento e nell'lndlcare 
l'arco del problemi sul quali 
le comunità montane debbono 
Intervenire. 

Sono buone leggi, che si 
Ispirano ai criteri democratici 
della partecipazione popolare 
e della programmazione. Qui 
non ci interessa, però, fare 
un discorso sulle norme e sul 
principi. C'Interessa guardare 
alle cose: vedere se e come 
funzionano le comunità mon
tane del Lazio, se la loro 
Istituzione ha cambiato qual
cosa nella vita e nelle con
dizioni delle popolazioni. 

Delle 17 comunità ritagliate 
dalla legge regionale nel ter
ritorio montano del Lazio, 
molte — la maggioranza — 
non sono ancora Insediate, 
poche hanno già uno statuto, 
nessuna ha ancora cominciato 
veramente ad operare. Eppu
re la legge è stata approvata 
due anni fa. Le difficoltà che 
hanno Impedito fino ad oggi 
il «decollo» delle comunità 
sono le stesse che hanno bloc
cato, limitato o soffocato 
l'avanzare di tutti 1 processi 
di decentramento: la reslsten-
za — quando non 11 boicot
taggio — delle forze mode
ra te verso ogni momento di 
delega e di trasferimento di 
poteri che in qualche modo 
rompesse 1 criteri di accen
tramento e i metodi discre
zionali nella gestione della 
cosa pubblica. Non a caso, 
nelle proposte programmati
che per la Regione sulle quali 
ha chiamato al confronto le 
altre forze politiche, 11 no
stro partito, ponendo la neces
sità di una generale ripresa 
del processi di decentramen
to, ha Indicato anche 11 «de
collo» delle comunità mon
tane t ra le misure che devono 
avviare un nuovo modo di 
governare 

Per di momento, dunque. la 
maggioranza delle comunità 
del Lazio è ancora sulla car
ta. Eppure, laddove qualcosa 
e s tato fatto, non è difficile 
cogliere 1 segni delle possibi
lità che si aprono a questi 
Istituti nel momento In cui 
vengono messi In grado di 
operare. Dove la comunità 
montana ha smesso di essere 
una pura espressione verbale, 
dove si è cominciato con
cretamente a discutere — an
che in modo ancora Informale 
e non istituzionale — sul pro
blemi che dovranno essere 
affrontati, dove 11 confronto 
tra le forze politiche e so
ciali è. già cominciato, dove 
la gente e stata chiamata 
ad esprimere I propri bisogni 
e a far sentire la propria vo
lontà, c'è stata una crescita 
nella coscienza popolare. 

E' quanto è avvenuto, ad 
esemplo, nella XI I I comunità 
montana del Lazio, che copre 
il territorio del monti Leplnl: 
24 comuni compresi nelle pro
vince di Roma, Prosinone e 
Latina, un totale di 81.344 
ettari di superficie. 

Un territorio quasi assolu
tamente agricolo, con un tas
so di emigrazione tra 1 più 
alti della regione: del 24 co
muni soltanto In cinque (Bas
siano, Roccagorga, Sezze e 
Prlverno In provincia di La
tina e Ceccano In provincia 
di Fresinone) 11 tasso mi
gratorio e superato dall'Incre
mento della natalità. Tra il 
1961 e 11 1971 la popolazione 
* passata da 125 a 120 mila 
unità. 

L'agricoltura ha subito, ne-
gli ultimi decenni, 1 proce.'M 
di degradazione tipici di mot
te zone montane: abbandono 
totale delle terre più alte, adi
bite a pascolo, polverlzzazlono 
della proprietà olle quote me
die e basse. L'unica coltura 
diffusa In tutto 11 territorio 
leccetto che nel Comune di 
Cori in cui è praticata mas-
•lcciamente la viticoltura) è 
quella dell'olivo: abbarbicata 
sulle pendici del monti non 
contente nessun tipo di mec
canizzazione. Se si escludono 
una cantina sociale a Cori, 
un oleificio sociale a Son-
nino e qualche piccola Inizia
tiva a Sezze, non esistono 
praticamente cooperative di 
produzione o di distribuzione. 

Diffusissima è la figura so
ciale del contadino-operato. 
Un esercito di piccoli pro
prietari, che non possono so
pravvivere con 11 reddito for
nito dal loro fazzoletto di 
terra, parte ogni mattina da 
tut t i l paesi del Leplnl per 
raggiungere, dopo molte ore 
di viaggio, la capitale e lo 
fabbriche o 1 cantieri di PO-
mezla o di Aprllla. 

L'acqua manca. Il rimbo
schimento non e mai stato 
tentato fin da quando (al tem
po del papi) I magnifici bo
schi esistenti nella regione fu
rono abbattuti per «debella
re Il brigantaggio». La man
canza di una qualsiasi poli
tica di difesa Idrogeologlca 
ha ridotto l'Intera catena del 
Leplnl ad una serie di dossi 
spogli e brulli (con la sola 
eccedono dei boschi del Sem-
previsti), sottoposti a continui 
e pericolosi movimenti fra
nosi. Da queste sommarle in
dicazioni appare chiaramente 
che la zona del Leplnl rap
presenta uno specchio fedele 
del problemi economici e so
ciali della «rande maggioran
za delle zone montane del 
Ltv.lo. 

i l primo punto che la co
munità intende affrontare e 

1« necessità di frenare l'esodo 
dalle campagne, Su questo 
sono tutti d'accordo, e può 
sembrare ovvio. Non lo è. 
Invece, quando si pensi al 
fatto che fino ad oggi, anche 
nella zona del Leplnl, la DC 
che regge molte amministra
zioni ha puntato su un tipo 
di sviluppo del quale l'abban
dono delle attività agricole è 
un'Implicita condizione. Nel 
comuni amministrati dalle si
nistre. Invece, l'esodo e stato 
frenato e Interrotto. Solo una 
considerazione complessiva, 
nell'ambito della comunità, 
delle vocazioni dell'Intero 
comprensorio ha fatto com
prendere anche olla DC la 
necessità di cambiare strada. 

Frenare l'esodo significa, 
evidentemente, riqualificare 
l'agricoltura. Dato l'assetto 
della proprietà e Ja natura 
delle colture e del terreno, 
questo composta non tanto la 
meccanizzazione, quanto piut
tosto lo sviluppo della coo
perazione e creazione di ser
vizi e di s trutture nelle cam
pagne 

Altro punto Importante è 
l'ubicazione delle arce indu
striali. Data realisticamente 
per scontata la persistenza di 
un certo flusso migratorio, al
meno per un certo tempo, la 
comunità montana sembra In
tenzionata a battersi perchè 
le arce di sviluppo vengano 
Individuate nelle zone più fa

cilmente raggiungibili dal 
centri della montagna. Con
cretamente vengono avanzate 
due proposte: azzocchlo, 
presso Prlverno, e Latina 
scalo. 

Queste le grandi linee di 
una bozza di programma che 
e ancora oggetto, nella XI I I 
comunità montana, del dibat
tito e del confronto tra le for
ze politiche democratiche. In
torno ad esso si è creato 11 
consenso delle popolaelonl che 
abitano 1 centri del monti Le
plnl. 
Una vittoria significativa è 
stata ottenuta sconfiggendo il 
disegno di quelle forze che — 
quando si trattò di preparare 
lo statuto della comunità — 
volevano far prevalere una 
concezione accentratrice, bu
rocratica e chiusa del nuovo 
Istituto. 

Quelle forze — la DC In 
primo luogo — sono state co
strette dall'iniziativa del par
titi di sinistra e — soprattutto 
— dalla volontà delle popo
lazioni del Leplnl. come è sta
t a espressa 11 15 giugno, al 
confronto e al dibattito sulle 
cose da fare, sulla necessità 
di gestire la cosa pubblica 
con un metodo nuovo, basato 
sulla partecipazione e sulla 
programmazione democratica. 
E' su questa strada che oc
corre andare avanti. 

p. SO. L'armatore D'Amico mentre si accinge a salire sull'elicottero che lo porterà sull'Aspromonte per II sopralluogo 

Piantonato all'ospedale Spallanzani, avrebbe tentato la fuga uno dei presunti autori della rapina di piazza dei Caprettari 

Per una «soffiata» sventata l'evasione 
Laudovino De Santis è proprietario del bar a Monteverde nel quale pochi giorni fa è stata ferita sua suocera a 
colpi di fucile - 1 carabinieri, venuti a conoscenza del progetto, hanno presidiato la zona per tutta la notte - Tre 
giovani, bloccati su una 128 rubata, sono scomparsi a piedi lasciando nell'auto una pistola «magnum» cai. 22 
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MANIFESTANO I GIOVANI PER LA VITA DEI PATRIOTI BASCHI -^rZTl^™. 
meriggio una manifestazione davanti all'ambasciata di Spagna, nella piazza omonima, per protestare contro l'Infame sentenza 
di Burgos che ha condannato a morto I militanti baschi José Antonio Garmendia e Angel Otaegul. I manifestanti innalzavano 
cartelli nel quali si chiedeva al governo Italiano di compiere passi per salvare la vita dei due antifascisti spagnoli. NELLA FOTO: 
Il corteo del giovani sfila per piazza di Spagna. 

Sale a 90 il numero dei detenuti incriminati dai magistrati inquirenti 

Altri 30 ordini di cattura 
per la rivolta di Rebibbia 
Il processo, molto probabilmente « per direttissima », dovrebbe cominciare tra una decina di giorni 
Aperta un'inchiesta sul comportamento dei dirigenti della polizia e dei CC intervenuti per lo sgombero 

Si concludono oggi numerose manifestazioni 

Dibattiti e spettacoli 
alle feste dell'Unità 

Proseguono con successo i 
nella provincia e nella regio- j 
ne le feste della stampa co- i 
munlsta. Ecco, qui di seguito 
I comizi e le principali ini- 1 
elativo in programma per ' 
oggi. 

Montorlo Romano comizio 
di chiusura con 11 compagno 
Jembo alle ore 10. Subisco 
ore 19 con il compagno Frc-
gosi. Capena ore 11: Dibattito 
sulla riforma sanitaria (Pla
nanti : ore 19 Comizio con 
II compagno Mlcuccl. S. Ore
ste ore 20,30 con 11 compagno 
Ranalll, lanne ore 19 con 11 
compagno Aletta. Gavignano 
ore 8: Diffusione della stam
pa comunista; ore 20 con il 
compagno Tldel; ore 21: Spet
tacolo musicale. Artena Co
lubro ore 20 con il compagno 
Ccsaronl. Borghetto Prenot i 
no con Colaiacono e Scaglio
ni. S. Severa ore 19 con il 
compagno Corvi. Acllia si ò 
aperto ieri 11 festival di Aci-
ha con la partecipazione eli 
migliala eli cittadini. Oggi al
le ore 17 dibattilo sulla mu-
niLlpatltà con il compagno 
Raul Falcioni, oro 19.30 co

mizio conclusivo con il com
pagno Plorlcllo. Velletrl Cin
que Archi si conclude 11 fe
stival con 11 comizio del com
pagno Ferretti. Rovlano ore 
16,30: Spettacolo musicale con 
11 complesso « Il Mercato del
l'Usato » • ore 18 comizio con 
il compagno Romano Vitale 
della segreteria della Fede
razione. 

SI concludono oggi le se
guenti feste dell'Unità nella 
regione. (FRI Ceccano iore20 
Signorini); Isola Uri (ore 20 
Mammucari) Pico, (VTi Tu-
actinia (ore 18 Guido Calvi); 
Luterà (ore 18 Ugo Nardlni); 
(RI) Fara Sabina (ore 19 Car
la Capponi); Poggio Bustone 
(ore 19 Bartollnl»; Poggio Me
lano (ore 19 Angelettli. (LT) 
San Felice Circeo (ore 20 
Giansiracusa): Sonnlno (ore 
20 Vona); e Gaeta mei po
meriggio spettacolo del grup
po «Gadulcta» e 11 comizio 
conclusivo del compagno Ro
sario Raco). SI conclude Inol
tre a Fabbrica di Roma (VT) 
il lcstivnl provinciale della 
l-'GCf con una rassegna di 
musica Pop, Jazz e Folk. 

I tre magistrati che con
ducono l'Inchiesta sulla dram
matica rivolta net carcero di 
Rcbibbia hanno firmato Ieri 
altri 30 ordini di cattura. Sale 
cosi a 90 11 numero del de
tenuti che, secondo I magi
strati Inquirenti, si sarebbe
ro resi responsabili elei gravi 
atti di violenza e di vandali
smo compiuti all'interno de! 
carcere lunedi scorso. Con la 
emissione di questi ultimi 
trenta ordini di cattura l'in
chiesta sulla sommossa di 
Reblbbia può considerarsi so
stanzialmente conclusa. 

Molto probabilmente — al
meno questo è l'orientamen
to prevalente negli ambien
ti della procura della Repub
blica — i novanta detenuti 
incriminati verranno proces
sati per «direttissima» Il 
giudizio dovrebbe svolgersi 
tra una decina di giorni. 

A questo proposito ieri mat
tina in alcuni ambienti di 
palazzo di giustizia sono sta
te manifestate alcune per
plessità. Alcuni magistrali 
hanno l'aito notare che sono 
diverbi i problemi che fareb
be sorgere la celebrazione di 
un processo con ben novanta 
Imputati e per di più a po
chi giorni dal verltirarsl del 
fatti che hanno portalo alla 
loro Incriminazione. Si li-atte-
rebbe In particolare di pro
blemi di ordine pubblico. Tut
te le questioni attinenti a que
sto processo verranno comun
que al'lrontate nei primi gior
ni della settimana dai diri
genti della Procura. 

Come si ricorderà le accu
se contestate dal sostituti pro
curatori Cardone, Sica e Vi
ta Ione al 90 detenuti (che so
no stati trasferiti nel carcere 
di Regina Codi) sono quelle 
di «devastazione», «(saccheg
gio-,, «Incendio», «resisten
za alla forza pubblica » e 
«violenza al Ime di indurre 
altri a commettere reato ». 

Intanto si è appreso che 
su sollecitazione del ministe
ro di Grazia e Giustizia sa
rebbe stata aperta un'altra 
inchiesta (affidata al sosti
tuto procuratore generale 
Guido Guasco) per accerta-
re eventuali responsabilità dei 
dirigenti delle forze di poli
zia (in questo caso 11 que
store Ugo Macera) che lu
nedì e martedì scorso han
no avuto ai loro ordini I due
mila agenti e carabinieri in
tervenuti per sgomberare II 
carcere di RebibblK. In so
stanza Il questore Macera sa
rebbe accusato di non aver 
latto intervenire tempestiva
mente gli uomini al suo co
mando. 

Al riguardo 11 dottor Ma
cera. Interpellalo Ieri pome
riggio, ha affermato di non 
avere niente da rimproverar
si. «Ogni decisione è «lata 
presa — ha affermato — di 
comune accordo con ì ma
gistrali che erano accorM da
vanti al carcere e con la par
lamentare comunista Carla 
Capponi che poi ha anche 
espresso li .suo vivo apprez
zamento per il modo in cui 
lo sgombero e stato attualo. 

Un probabile tentativo di 
evasione di un detenuto, pian
tonato da alcuni giorni al
l'ospedale Spallanzani, è sta
to sventato l'altra notte dal 
carabinieri della compagnia 
di Trastevere. A tentare la 
luga sarebbe stato Laudovi
no De Santis. 28 anni, Im
plicato nella sanguinosa ra
pina di piazza del Caprettari, 
durante la quale lu ucciso 
l'agente di polizia Antonio 
Marchiselta. La evasione 
avrebbe dovuto aver luogo 
nella notte Ira venerdì e sa
bato. 

Il De Santis. arrestato qual
che mese fa, e dal 10 ago
sto ricoverato, a causa di 
un'epatite, nell'ospedale per 
malattie Infettive, è- proprie
tario del bar di piazza Neu-
schuller, che appena qualche 
giorno fa è stato teatro di 
una sparatoria nel corso della 
quale è rimasta seriamente 
ferita al volto la suocera. 
Anna Maria Marra. Un epi
sodio che gli Inquirenti han
no considerato sin dal pri
mo momento un regolamento 
di conti fra due bande rivali 
della « mala » romana. 

Secondo alcune voci rac
colte nel giorni scorsi dai 
carabinieri, il De Santis 
avrebbe dovuto tentare la 
notte scorsa la fuga per pò. 
tersi vendicare dello «sgar
bo » subito. Por attuare 11 
progetto — secondo le stesse 
voci — sarebbe stata utiliz
zata una Fiat « 128 ». 

Cosi l'altra notte, men
tre alcuni carabinieri trave
stiti da infermieri tenevano 
sotto controllo la situazione 
all'interno del reparto dove 
era ricoverato 11 De Santis, 
altri militi, con alcune auto-
civette e diverse «gazzelle», 
hanno pattugliato l'Intera zo
na circostante lo « Spallan
zani », 
Poco dopo le 5,30 una 128 

con a bordo tre giovani, tar
gata Roma N47866 — che ri
sultava poi rubata — si e 
fermata nel pressi dell'ospe
dale. Alla vista di una «gaz
zella » del carabinieri, l'uo
mo che si trovava al volan
te della vettura ha tentato 
di avviare 1] motore, ma. a 
causa di una manovra sba
gliala, l'auto e andala ad ur
lare con violenza contro II 
muro di cinta *••' 

I giovani. Inutilmente Inse
guiti dalle guardie, sono riu
sciti a dileguarsi a piedi. Al
l'interno della «128» I cara
binieri hanno trovato una pi
stola «magnum» calibro 22 
ed un sacchetto di plastica 
contenente un grasso che vie
ne generalmente usalo per 
lubrificare t mitra. 

Nel frattempo 11 De Santis 
non si era mal allontanato 
dal suo letto d'ospedale 

Come si ricorderà Laudovi
no Do Santis. assieme al eo 
snato Silverio Dolci, oltre ad 
essere accusato dell'omicidio 
a scopo di rapina dell'agente 
Antonio Marchisella, e anche 
sospettato di avere ordinato 
l'esecuzione di Claudio Tigna 
ni. un giovane di 18 anni che 
sarebbe stato complice dei 
due nella drammatica rapina 
di piazza del Caprettari. La 
sentenza di morte per il ra
gazzo sarebbe stata pronun
ciata dallo stesso Jack Bc-
renguer — il bandito ricer
cato da mesi in tutta Italia 
— considerato il capo della 
banda della quale II De San
tis avrebbe latto parte. 

Agricoltore 

muore avvelenato 

dai gas 

in un pozzo 
Calatosi in un pozzo per 

pulirlo, un agricoltore di 
Campagnano e stato sopraf
fatto dalle esalazioni di gas. 
E' morto mentre veniva tra
sportato all'ospedale San Fi
lippo Neri a Roma. 

La vittima della disgrazia 
si chiamava Luigi Germonl, 
aveva 44 anni. L'agricoltore 
abitava con la famiglia, mo
glie e tre figli, In un caso
lare della contrada Ponte 
Lungo, a pochi chilometri di 
distanza da Campagnano 

Ieri sera il Gcrmoni, mu
nitosi degli appositi attrez
zi, si è allontanato da casa 
per raggiungere un pozzo di 
sua proprietà che per lungo 
tempo era rimasto in disuso 
e che per questo abbisogna
va di essere ripulito. Luigi 
Germonl. con una scala a 
pioli, è disceso nel fondo del 
pozzo e ha cominciato il suo 
lavoro. 

« E' lui, ve sono sicuro al
l'80' i. ». Giuseppe D'Amico ha 
pronunciato queste frase al 
termine del confronto con 
Antonio Giorgi, il pastore di 
San Luca fermato 10 giorni 
fa, e sospettato di essere sta
to uno del « carcener. » dei-

armatore. Agli inquirenti 
che gli hanno chiesto coha 
significasse quella certezza 
«all'80'7 » D'Amico ha rispo
sto che senz'altro quello del 
Giorgi è il volto di uno degli 
uomini che lo tennero :n 
ostaggio per 45 giorni. Ciò 
che non lo ha convinto è la 
statura che gli e sembrata 
diversa. Per quanto riguarda 
'a voce del Giorgi l'armatore 
non si e pronunciato: ha det
to d: aver scambiato pochis
sime parole con il suo « car
ceriere ». 

Il confronto si è svolto al
le 16.30 in un ufficio del car
cere di Lamezia Terme. Ai-

armatore, Insieme ad Anto
nio Giorgi, sono stati mo
strati altri due detenuti. Il 
D'Amico ha osservato I tre 
per alcuni secondi poi, visi
bilmente emozionato, è usci
to dall'ufficio del confronto 
per Incontrarsi con gli Inqui
renti che lo attendevano In 
un altra stanza. 

Proprio quel 201";. che scal
fisce la certezza di Giuseppe 
D'Amico costituisce l'occa
sione per i difensori di An
tonio Giorgi, di presentare 
— hanno affermato che lo 
faranno domani — un'istan
za di sc«rcerazlone per 11 lo
ro assistito. 

GII Inquirenti, In parte de
lusi per l'esito del confronto 
(atteso da diversi giorni) 
hanno affermato che Anto
nio Giorgi, per loro, non è al
tro che un « manovale del se
questro », non un « capo ». 
La loro attenzione Insomma 
si andrebbe concentrando 
sempre di più su quel Dome
nico Lento arrestato a Sam-
blasé e sospettato di essere 
la « mente » del sequestri del
l'armatore e. forse, anche di 
quello di Paul Getty Junior. 
Ieri a Lamezia Terme sono 
arrivati I risultati di una in
dagine che la Guardia di fi
nanza ha condotto sulla con
sistenza patrimoniale del co
struttore. Sembra che 11 Len
to abbia diversi conti cor
renti, tutti per un valore va
riabile tra I 60 e gli 80 mi
lioni, in totale una somma 
che supera senz'altro 11 mez
zo miliardo di lire. 

Ieri mattina Giuseppe D'A
mico, a bordo dell'« Agusta 
Bell 205», l'elicottero dei ca
rabinieri, aveva sorvolato, per 
11 seconldo giorno consecu
tivo, la zona nella quale do
vrebbe trovarsi il casolare in 
cui, per 45 giorni, è stato te
nuto prigioniero. Anche le 
ricerche di ieri nella zona 
dell'Aspromonte, non hanno 
dato risultati. Tutti 1 valloni 
avvistati dall'elicottero non 
sono sembrati all'armatore 
assomigliare a quello in cui 
1! casolare dovrebbe trovar
si. D'alta parte la zona mon
tagnosa sorvolata, compresa 
tra 1 comuni di Piati. Natile 
e Africo, è abbastanza indif
ferenziata. 

Ai numerosi giornalisti che 
lo attendevano sulla pibU di 
atterraggio, al termine della 
ricognizione In elicottero l'ar
matore ha detto che non si 
sottrarrà alle ricerche: «Re-
stero in Calabria fino a che 
non avrò latto il mio dovere 

tino m fondo — ha d.-tto tra 
l'altro D'Amico — o imo a 
clic non mt avranno ammaz
zato ». Una frase quest'ulti
ma che ha -suscitato la curio
sità — e come poteva essere 
diversamente — di tutti I pre
senti: ma l'armatore non ha 
voluto dire di più. Molto pro
babilmente finora non na ri
cevuto alcuna minaccia di 
morte ma sa benissimo di tro
varsi di fronte ad una or
ganizzazione mafiosa : cui 
componenti sono «sente die 
fa hul serio», che non edite
rebbero, insomma, a ricor
rere anche a metodi estrem. 
se il caso dovesse rich.edcr 
lo. Non b sogna dimenticare, 
a questo propos.to, che 1 u-
rono propr.o gli inquirenti 
romani - - .1 questore U20 
Macera, tornato l'altro ieri a 
Roma, e il vicecapo della 
« mobile » Elio Cloppa - - a 
dellnlre la presenza di Giu
seppe D'Amico in Ca'abrla 
«di estrema utilità». 

Oggi verrà fatta un'altra 
ricognizione. Stavolta però 
non in elicottero ma in au
to. Forse l'osservazione dal 
bauso dei luoghi fino ad ora 
sorvolati permetterà all'ar
matore di riconoscere parti
colari captati nel corso della 
lunga prigionia o addirittura 
di localizzare il casolare in 
cui fu tenuto :n ostaggio. 

In fin di vita 

un uomo dopo 

una lite per 

motivi di traffico 
Un uomo è stato ricovera

to in hn di vita Ieri sera al
l'ospedale Policlinico. Pochi 
minuti prima, mentre viag
giava a bordo della propria 
auto insieme alla moglie, era 
venuto a diverbio, sembra 
per un semaforo non rispet
talo, con ì tre occupanti di 
un'altra macchina. Questi, 
discesi dalla loro vettura, 
avevano preso l'uomo A pu
gni. L'uoino, cadendo aveva 
battuto violentemente la te
sta contro l'asfalto. E' stato 
ricoverato con un grave trau
ma cranico. I medici dispera
no di salvargli la vita 

I tre giovani aggressori, due 
ragazzi e una ragazza sono 
fuggiti. 

II gravissimo e assurdo epi 
sodio è accaduto ieri sera poco 
dopo le 21.30 in via Marsala, 
all'Incrocio con via Castro 
Pretorio. Giuseppe Pipiricchi 
35 anni, via Cremona 30, sta
va attraversando l'Incrocio a 
bordo della sua auto, una 
«850» largata « Roma F 
16727 ». Era m compagnia del
la moglie, Clelia Pace. 32 anni. 
L'uomo è venuto a diverbio 
con gli occupanti di una 
«500» forse (ma la circostan
za non è stata ancora «ecci
tata) , perché quest'ultima non 
si era fermata al semai oro 
che in quel momento era ros
so. I tre occupanti della utili 
taria hanno aggredito tt Pi-
pincchi prendendolo a pugni. 
L'uomo cadendo a terra ha 
battuto la testa. E' stato tra
sportalo al Policlinico ormai 
privo di sensi con un taxi di 
passaggio. Da lì, per la gra
vita delle sue condizioni, e 
stato poi Irasierito al « repar
to craniolesi » del San Qìo-
vanni. 

Nuovi successi della campagna per i centomila comunisti 

Altre 26 sezioni del Lazio 
oltre il 100% del tesseramento 

Olire 64 mila gli iscritti a Roma, 95.939 in tutta la regione - Le leste dell'«Unità» 
quest'anno più numerose che nel 74 - Signilicativi risultati per la sottoscrizione 

Ulteriori significativi suc
cessi della politica di raffor
zamento delle strutture e di 
sviluppo della forza organiz
zata del Partito e della FOCI 
nella Regione: negli ultimi 
otto giorni, la iederazlone di 
Prosinone ha Inaugurato 3 
nuove sezioni, a Hontlchlari, 
Casalvlerl e Broccostella: 
quella di Rieti ne ha aperte 
due, nel Comuni di Casperla 
e Rlvodutrl. 

Anche la KGCI di Viterbo 
ha ottenuto notevoli risultati 
positivi, con la costituzione 
di 11 nuovi circoli a Carbo-
gnano (21 Iscritti), a Pianza-
no (IBI e a San Lorenzo (26). 

Altre 28 sezioni, nello stes
so periodo, hanno raggiunto 
o superato gli iscritti del '74. 
Sono quelle di San Vittore 
nel Lazio, Collepardo. Anagnl 
Ceprano, Filettino e Rocca-
secca, della federa/ione di 
Froslnone: Acquapendente. 
Grotte Santo Stefano, Mon 
tefiascone. Gallese. Tarqui
nia, Vallerano, Luterà. Sona 
no, Vitorchlano. Proceno e 
Chlo della federazione di 
Viterbo: di Gaeta, della fede
razione di Lalmn e di Fora
no, Antrodoeo. Villa Reni ina 
e Quattrostradc della federa
zione di Rieti. Anche nella 
federazione di Roma altre 4 
sezioni (Lariuno, Acllia, Por
la Medaglia e Ladlspoli) han
no raggiunto il 100'.. 

Questi risultai I, le tessere 
regolarizzate nelle varie fé-
(leriizionl, h,inno latto coni 
pierc nuovi passi avanti ver

so l'obiettivo dei 100.000 co
munisti nel Lazio entro 11 me
se di settembre. Attualmente. 
Infatti, gli iscritti sono 95.983 
con un incremento di 417 nuo
ve adesione (185 alla FOCI e 
232 al Partito) rispetto al 24 
agosto. Alla data di ieri ta 
federazione di Roma, che e 
impegnata per raggiungere I 
70.000 iscritti entro la fine del 
1975 ne aveva complessiva
mente già 63.939. 

Intanto si sviluppa con suc
cesso nella Regione e a Roma 
la campagna per la stampa. 

Il numero delle feslc orga
nizzate dalle vane federazio
ni ha già superalo quello del
lo scorso anno alla stessa da
ta. A Roma, comprese quelle 
che sono m corso e stato già 
raggiunto il numero di "4 
(16 in più rispetto alla stessa 
data dell'anno scorsoi. Nella 
sottoscrizione nuovi successi 
hanno realizzato le sezioni di 
Nuova MagHanu. Montcconv 

patri, Nettuno e Rocca Prio
ra, che hanno raggiunto il 
100 per cento. 

A Rieti si sono già concluse 
18 feste ed altre 16 sono in 
programma nelle prossime 
settimane il 'anno scorso fu
rono complessivamente 10). 
La federazione di Viterbo, in
fine, tra quelle in programma 
e quelle gin realizzate rag
giungerà quest'anno le f>4 fe
ste icontro le M de! l!)7li. 

f i l partitCT) 
DOMANI ] Sezione Ottienici ore 

17,30, colluta Alilalia (ParolD) ) 
Anguilloroi oro 20 ,30 , CD (Guidi ) . 

ZONA — Coltelli; 010 16, • • f ra 
teria (Ottaviano. 

FCC1 — Marietti, olle ore 19,50. 
in Federazione i»oml>lca del •* -
arclsrl e dei CCDD dei circoli di 
Roma e Provincia. 

NUOVA DELEGAZIONE 

AUTOMOBILE CLUB 
PIAZZALE DEGLI EROI 6-7 - TEL. 26035 

00053 CIVITAVECCHIA 
Pratiche auto e tutti i servizi di assistenza neces
sari agli automobilisti Sconti speciali ai soci 


